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RELAZIONE MORALE 2010 ï 2011 
 
 

Carissimi Montagnin, 
 

                                    Dallôanalisi di tutti i dati che concernono quest'anno sociale, si 

enucleano varie realtà positive: in primis l'ulteriore aumento del numero dei Soci che conferma 

il trend in atto in questi ultimi anni e che speriamo si confermi per il futuro; il successo del 

nuovo orario pomeridiano di apertura della sede al martedì che consente una frequentazione 

pi½ ñrilassataò a tanti Soci che, per vari motivi, hanno difficolt¨ a raggiungerci alla sera; 

l'ampio e diversificato ventaglio di attivit¨ programmate in modo da incontrare i ñdesiderataò 

dei Soci. 

Questo, in particolare, mi sembra un punto di forza dei nostri programmi perché ci permette di 

mantenere inalterato lo scopo del Gruppo ñcamminare e imparare nel bello della natura e 

dell'arteò e, nello stesso tempo, di fornire occasioni dôincontro e socializzazione che, se da una 

parte sono rivolte a richiamare l'attenzione di nuovi, possibili soci, dall'altra mantengono e 

rafforzano lo spirito del Gruppo e il legame tra i Soci. 

Queste considerazioni, per¸, non ci devono indurre a ñdormire sugli alloriò, anzi, ci devono 

spronare a migliorare ulteriormente e devono stimolare tutti i Soci, anche, consentitemelo, i più 

pigri, a contribuire a un ulteriore sviluppo e consolidamento, a creare un turn-over dôidee e 

proposte per migliorare ancora il livello delle nostre attività. 

Ricordo che, in una delle mie prime relazioni morali, scrissi che l'entusiasmo nel fare e nel 

proporre era uno dei cardini su cui poggiava la particolarità dei Montagnin. Ebbene, questo 

entusiasmo che ci ha sempre accompagnato, rigenerandosi continuamente, è la molla che ci 

deve mandare avanti, il segreto del nostro essere gruppo, l'ingrediente base di futuri successi.  

Forse questo è uno dei motivi, ed è per me un privilegio e un onore ricordarlo, dei 

cinquant'anni di appartenenza ai Montagnin dei Soci Adelia Vazio e Pierluigi Moro cui 

esprimiamo le nostre più affettuose congratulazioni. 

E ora passiamo a considerare più dettagliatamente le nostre attività. 

I Soci sono 203. Le attività complessivamente svolte quest'anno sono 70 con 1325 presenze 

totali di cui 1153 Soci e 172 simpatizzanti. 

Come sempre la nostra attività principale è l'escursionismo: le gite effettuate sono 46 con 794 

partecipanti. Ben 11 quelle annullate a causa del maltempo, ma ciò non ci ha impedito di 

camminare per 221 ore e percorrere 26464 metri di dislivello.  

Il programma stilato dalla Commissione Tecnica, cui vanno i più sinceri ringraziamenti per il 

grande impegno, ha spaziato dalla riviera alle Alpi, dalle classiche camminate  sul monte di 

Portofino ai forti di Genova, da Montallegro ( con una punta di 50 partecipanti )alle gite in 

neve che regalano sempre emozioni indimenticabili così come le gite in alta montagna ad 

esempio i laghi di Roburent  da Argentera, il Marguerais   nelle Alpi liguri e le magnifiche gite 

in Val d'Aosta culminate nella salita al M. Breithorn occidentale da parte di un risoluto 

gruppetto di Soci, che, con i suoi 4165 metri, costituisce senz'altro il record di altitudine 

raggiunta quest'anno.  

Molte altre bellissime gite in Val d'Aveto,  come quelle del mini soggiorno di capodanno, nelle 

Alpi Apuane, al monte Sagro, nell' entroterra alle spalle di Genova che, nonostante la 

consuetudine, riservano sempre nuove sorprese; vorrei citarle tutte perchè tutte meritevoli di 

menzione, ma l'elenco sarebbe troppo lungo. Ricordo ancora il trekking estivo da Bressanone 

alla Val Gardena e il soggiorno estivo in Val Venosta un po' tormentato dal maltempo che però 

ha concesso qualche tregua per salire al rifugio Payer nel gruppo dell'Ortles e per effettuare 
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altri interessanti percorsi. 

La gara sociale si è svolta a Mignanego. Molto bello e ben tracciato il percorso di gara che ci 

ha condotto attraverso boschi e prati da cui abbiamo goduto di bellissimi panorami. Campioni 

sociali  Angiola Colombati ed Ines Nicora. Una allegra atmosfera ha caratterizzato il pranzo e 

la premiazione.  

Un sentito ringraziamento al nostro direttore sportivo ed ai suoi collaboratori per l'ottima 

organizzazione. 

Arte, cultura e tradizione hanno caratterizzato il programma proposto dalla Commissione 

Nuove Iniziative: abbiamo visitato belle ed interessanti mostre al Ducale: ñL'arte nella pittura 

ligure tra '800 e '900ò, ñMediterraneoò.  

Abbiamo camminato nel centro storico sulle tracce di Santa Caterina da Genova e per 

osservare le bellissime facciate dipinte e partecipare al rolli day e assaporare l'effetto notte tra i 

vicoli. Abbiamo visitato il presepe di Orero e, a Torino, la Basilica di Superga che abbiamo 

raggiunto con la caratteristica tramvia. 

Infine la visita alla Wolfsoniana a Nervi. 

La Commissione pro sede ci ha piacevolmente e golosamente intrattenuti con fantasia ed 

abilità. Particolarmente riuscite le serate di auguri natalizi e pasquali, gli happy hours, molto 

graditi, con proiezioni di dvd delle nostre attività.  

Tradizionali, ma sempre rinnovate, la tombolata, la favata, il torneo di ramino. Un successo la 

serata di carnevale con il richiestissimo ravatto's day e pentolaccia. Un particolare 

ringraziamento alla commissione per la dedizione e l'impegno profuso. 

Una citazione a parte per i ñragazziò del gruppo ñCarciofi & Mimoseò sempre superlativi 

nell'organizzare la nostra tradizionalissima ed amatissima festa della donna. 

Molte ancora le attività svolte tutte di grande soddisfazione: messa di mezzanotte a San 

Filippo,che abbiamo raggiunto con una suggestiva passeggiata nel centro storico; capodanno in 

Val d'Aveto, a Magnasco con grande divertimento e magnifiche ciaspolate;  pranzo 

dell'epifania a Levanto; serata astronomica a Colle Speranza (Bargagli); partecipazione alla 

camminata di primavera; turistica di due giorni a Ferrara, veramente interessante; quattro 

bellissimi giorni in Provenza e 

 Camargue tra teatri romani e fenicotteri.  

Ancora: torneo di bocce; tre giorni in valle Stura di Demonte; trekking da Bressanone alla Val 

Gardena; soggiorno estivo a Malles in Val Venosta; due giorni in Piemonte, terre valdesi, 

castagnata in località Valseminella ed infine una bellissima turistica a Volterra e San 

Gimignano.  

Un sentito ringraziamento alla Commissione Giornalino per il costante impegno con cui si cura 

del nostro Notiziario; alla commissione manutenzione sede che si occupa di rendere 

confortevole la nostra sede.  

Infine ricordo il nostro sito internet dove possiamo trovare tutte le notizie e gli aggiornamenti 

relativi alle nostre attività, le ultimissime foto e tutto ciò che ci riguarda.  

In ultimo,  appena inaugurata, la notevolissima mostra fotografica che ci regala immagini 

bellissime, sospese tra poesia e  memoria, del nostro cammino sui sentieri della vita e dei nostri 

amati monti.  

Come di consueto ringrazio infine tutti i Soci per la loro partecipazione e presenza a tutte le 

nostre attività.  

Ringrazio i Soci che si occupano della pulizia e della manutenzione dei sentieri: il loro 

compito è spesso faticoso e gravoso come abbiamo potuto constatare durante la gita da 

Scoffera al Passo del Fuoco, organizzata allo scopo.  

Ringrazio particolarmente i Direttori gita per la dedizione e la responsabilità dimostrate e gli 

organizzatori delle nostre attività turistiche la cui realizzazione richiede grande impegno e 



 - 5 - 

dispendio di energie. Un ulteriore ringraziamento ai responsabili e ai componenti di tutte le 

commissioni, ai Sindaci e ai Probiviri 

Infine un sentito ringraziamento ai componenti il Consiglio Direttivo per la costante presenza e 

il continuo impegno e collaborazione. 

Ai Soci Montagnin un affettuoso saluto.                             
                                                                                      

                        Il Presidente 
 

                                                        Elisa Benvenuto 
 

 

  

 
 

 

       10 settembre 2011 -  2 gg.  nelle ñTerre Valdesiò. Pronti a scendere nelle miniere di talco. 
 

                                     

                             15.01.2012     Forti occidentali di Genova - Forte Fratello Minore 
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 Il ñGiornalinoò 
 

Mi è stato fatto notare, anche se molto sommessamente, che da tempo non scrivevo qualcosa 

per il ñgiornalinoò.  

Eô vero e provvedo subito, anche perch® questôanno la mia carica compie ventôanni e, pertanto, 

da parte mia è almeno doveroso rivolgere ai Montagnin un ringraziamento per la fiducia 

inizialmente riservatami e nel tempo bonariamente confermatami. 

ñIl Giornalinoò. Eô sempre stato chiamato cos³ fin dallôinizio, da quando ¯ nato cinquantanove 

anni fa, e così continuiamo a chiamarlo ancora adesso anche se ha un suo nome ufficiale ben 

preciso, regolarmente registrato allôanagrafe dei periodici. 

Eô per il tramite suo che, da ventôanni, ho potuto continuare a vivere anchôio (seppure in un 

certo senso soltanto virtualmente) la vita dei Montagnin.  

Quando gli acciacchi, la stanchezza fisica, la mancanza di stimoli mi hanno relegato in un 

ruolo di partecipazione diversa, la vita del Gruppo lôho vista e, in parte, ho contribuito a 

trascriverla, come in un film. 

Quando nel corso delle riunioni dei componenti la commissione giornalino, pomposamente 

chiamata redazione, leggiamo gli articoli che dovranno essere pubblicati, succede spesso che 

alle considerazioni, alle emozioni, ai ricordi di chi scrive su una gita, un trekking, una 

manifestazione, si aggiunga una serie di commenti e di osservazioni di qualcuno che aveva 

partecipato e ne nasca un ulteriore spunto di partecipazione virtuale per me. 

In fondo, uno degli scopi principali del giornalino è proprio questo: rivivere o far vivere i fatti 

e le emozioni del ñMondo Montagninò, testimoniarne i sentimenti che lo contraddistinguono e 

lo amalgamano. 

Da tempo, per decisione del Consiglio Direttivo, è stato ridotto il numero annuale delle 

pubblicazioni, ma, in compenso, è aumentato il numero di pagine e di fotografie pubblicate. 

Il gruppo della redazione è sempre piuttosto nutrito, qualcuno ha scelto di uscire, altri sono 

entrati con entusiasmo per portare il loro contributo. Logicamente cô¯ chi, per fortuna, non 

cambia mai: mi riferisco alla locomotiva, rappresentante del Consiglio Direttivo GFR, e 

allôaffidabilissima silenziosa ape operaia, segretaria di redazione FMT. Tutti, comunque, sono 

encomiabili per la disponibilità, oltre che per la capacità, di operare proficuamente per un 

unico scopo: fare il ñGiornalinoò sempre più bello ed interessante. 

Non sappiamo se, in futuro, il Consiglio Direttivo, nella sua qualità di editore del nostro 

periodico, decider¨ di abbandonare la carta denunciando  lôanacronismo di questo mezzo di 

comunicazione abbondantemente superato dalle nuove tecnologie informatiche, più complete e 

più rapide, e proporrà di realizzarne la pubblicazione on-line.  

La tecnologia incalza con instancabile progressione e é siamo ormai arrivati ai libri 

elettronici, se cos³ possiamo chiamare gli ñe-bookò che ï da qualche tempo ï hanno 

cominciato a invadere il mercato. 

Non sono  certamente io la persona più idonea a spiegare cosa sono, come funzionano, come si 

usano.  

Quello che ritengo di aver capito ¯ che acquistando un lettore elettronico, chiamato ñe-readerò, 

e caricandoci dentro un ñe-bookò, si pu¸ leggere un libro. 

Non  ho mai visto un e-book dal vero, né tanto meno ne ho preso in mano uno, ma il solo 

pensiero del confronto con un libro tradizionale mi mette a disagio; se penso al piacere di 

prendere un libro fatto di carta con la copertina di cartone o finta pelle, vederlo, toccarlo, 

sentirlo e continuare a gustarlo mentre lo si legge, credo che non potrò mai provare analoghe 

sensazioni con un aggeggio sul quale bisogna manovrare pulsanti e rotelle per voltare le pagine 

o per riprendere la lettura nel punto lasciato. Figuriamoci dover andare in internet e leggere on-
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line il ñGiornalinoò. 

Ignoro quale sia lôattuale et¨ media dei Soci, e (meno che mai) sono in grado di fare previsioni 

sullôandamento demografico del Gruppo, ma credo possano essere fondati i dubbi sulla 

propensione allôinformatica da parte della maggioranza.  

Tra lôaltro, proprio recentemente ho ascoltato un dibattito fra esperti che manifestavano 

perplessità circa il mantenimento nel tempo della affidabilità del supporto informatico. Non ho 

potuto fare a meno di pensare alla quantità di scritti conservati da secoli nel mondo, e 

particolarmente in Italia, nonché al ritrovamento dei manoscritti di Qumràn, i cosiddetti 

ñRotoli del Mar Mortoò, scoperti casualmente nel 1947, perfettamente conservati dopo oltre 

2000 anni, allôinterno di una grotta nellôaltipiano del deserto di Giuda a nord ovest del Mar 

Morto. 

Comunque, se il ñNotiziario del Gruppo Escursionistico I Montagninò dovesse un giorno 

diventare ñe-giornalinoò, e se risultassero fondate le perplessit¨ di tenuta nel tempo dei 

supporti informatici, fra duemila anni i nostri scritti non saranno più leggibili, ma la cultura 

non ne subir¨ grave dannoé 

Di fronte a queste cose mi sento un poô disorientato. Forse ne ho paura, ma se oggi (dopo 

ventôanni di servizio)  mi venisse rinnovato lôincarico per un uguale periodo, accetterei con 

slancio e non mi preoccuperei se i miei scritti fossero destinati a cancellarsi anche prima di 

venti secoli. 

     E5       (d.r.) 
 
 

 

                                       
 

                               Varie copertine del nostro ñGiornalinoò negli anni 
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  Colpo al cuore 
 

Una famiglia di germani reali scivola lentamente sulle acque del Bisagno; mamma anatra 

guida i piccoli che la seguono in fila indiana. Difficile immaginare che solo pochi giorni fa il 

fiume era in piena e lo scenario aveva qualcosa di apocalittico. 

Unôenorme quantit¨ dôacqua in poche ore ha sconvolto la vita di una citt¨; ¯ entrata nelle case, 

ha invaso i negozi, travolto cose e persone, si è portata via sei vite umane e segnato per sempre 

la nostra storia. Nel conto economico dei danni non sono compresi gli affetti persi, gli oggetti 

impregnati di ricordi di una vita, cose che nessuno potrà più restituire. 

La natura relegata e offesa si è ripresa i suoi spazi, mettendo in evidenza gli errori commessi 

dallôuomo nella presunzione di poterla domare; ancora una volta, se ce ne fosse stato bisogno, 

è apparso chiaro che è necessario cambiare le nostre priorità, considerarci ospiti e non padroni 

di casa, se vogliamo avere ancora una speranza.   

Quando lôacqua si ¯ ritirata, uno scenario di desolazione e fango ci ha lasciati tutti sconvolti, 

quasi spogli e incapaci di reagire, con la netta sensazione di essere dei sopravvissuti. 

Ma è durato un attimo. Genova in ginocchio, sorpresa e lacerata, si è riscoperta Superba! Con 

uno scatto dôorgoglio ha rialzato la testa, i pi½ giovani in prima fila a dare il ñlaò alla sinfonia 

della rinascita; tutti si sono rimboccati le maniche scavando nel fango, gomito a gomito con 

gente sconosciuta con cui hanno condiviso ore dôimpegno e fatica, e a volte anche un panino di 

un sapore speciale. 

In un caos incredibilmente ordinato un esercito di formiche si è adoperato per giorni, cercando 

di recuperare un oggetto caro, rendere vivibile un luogo straziato o strappare un sorriso a chi 

non aveva motivo di ridere. E nei visi di tanti ragazzi si leggeva la sorpresa di sentirsi utili 

nellôassurdit¨ di quanto stavano vivendo.  

Pur nella disperazione, paradossalmente la tragedia ha fatto emergere valori che pensavamo di 

non avere più nel nostro DNA, e scoprire che tendere una mano senza aspettarsi nulla in 

cambio scalda più di un fuoco vivo nel camino, ci fa credere che forse siamo ancora in tempo a 

invertire la rotta. 
 

           Nadia Bottazzi 
 
 

 

                              
 

                                                  Genova: Angeli del fango,  4.11.2011 
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  Tratto dal libro   ñ101 storie su  

   Genova che non ti hanno mai   

   raccontatoò  
        di   Fabrizio Calzia  
 

   Edizioni  Newton  Comption.  

   1^ ed.  Setttembre 2011 
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                                          Cappelletta del M. Caucaso:  19.6.2011 
 
 

   

   

 Gli ultimi giorni dellôanno 
 

 

 

Montagnin, collaborate col vostro 

Giornalino, inviando articoli, poesie, 

racconti, fotografie, alla nostra redazione 

c/o Gianfranco Robba 

(gianfrarobba@yahoo.it  

 

Oppure presso la Segr. Montagnin 

ge.montagnin@fastweb.net.  

 

Visitate frequentemente il nostro sito 

internet  

www.montagnin.it 

 

 Qui potrete trovare articoli, classifiche, 

il nostro giornalino. Inoltre vecchie e 

nuove fotografie, il programma gite, 

archivi, la posta, altre curiosità. 

Utili Links utilizzabili per gli orari degli 

autobus e dei treni. 

Sono inoltre disponibili percorsi 

utilizzabili mediante GPS. 

mailto:gianfrarobba@yahoo.it
mailto:ge.montagnin@fastweb.net
http://www.montagnin.it/
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Erano passati anni da che non ero più andato ai concerti di Natale, a visitare i Presepi e 

addirittura partecipare alla S. Messa di mezzanotte della vigilia. 

Ma questôanno lôho fatto, forse perch® mi sentivo sereno e anche un poô in debito verso la 

fortuna e la mia coscienza. Fatto sta che sono andato a due concerti in cui cantavano e 

suonavano nostri Soci e non me ne sono pentito di sicuro. Una bella serata nella chiesa di S. 

Gottardo con i canti di montagna e di Natale presentati dalla òAssociazione Corale Città di 

Genovaò, col nostro Lucio Sanzone, unitamente al concerto delle ñDame Genovesiò, 

veramente brave negli Spirituals e nei Gospel. 

Quasi alla vigilia poi, nella splendida cornice della Cappella della Commenda di Prè, il nutrito 

ed eccellente coro (di cui fa parte la nostra Alessandra Bruzzi) ha cantato pezzi celebri di 

opere, (ñV¨ pensieroò, ñLibiamo nei lieti caliciò e altri) accompagnato da unôottima orchestra 

con soprano e tenore (Vesti la Giubba, Cantic Noel, ecc.). Poi, tanto per rimanere immerso 

nellôatmosfera natalizia, siamo saliti con altri dodici Montagnin al santuario francescano di 

Nostra Signora del Monte per la Messa di Mezzanotte. Abbiamo cantato anche noi, ma solo al 

termine della funzione, battendo i denti e i piedi dal gran freddo e gustando un cioccolatino al 

liquore offerto da Elisa, certo dono di qualcuno dei suoi cari pazienti. Sono stati momenti 

intensi, che non vivevo più da molto e che mi hanno riportato indietro nel tempo, aggiungendo 

serenità a giorni non certo felici di questa fine di anno 2011, ove si addensano nubi nere per 

lôeconomia delle nostre famiglie anche per lôanno che verr¨. Forse sarebbe il caso di cantare 

tutti assieme la canzone di Lucio Dalla, facendo voti perché si possa avverare anche solo una 

delle cose che si profetizzano in quella straordinaria fantasia per lôanno che verr¨!.. 

Poi gli auguri in Sede, ricchi di buone cose cui ho saputo rinunciare per non dare il colpo finale 

alle mie analisi (sob!). Come al solito la lotteria di Natale mi ha visto ottimo e sereno non 

vincitore di alcunché, come negli ultimi ventiquattro anni di sodalizio. Bene così, che 

altrimenti si sarebbe, chissà mai, potuta avverare la profezia Maya sulla fine del mondo! 

Passano i giorni e si giunge alfine a S. Silvestro. La meta di questôanno è la mia adorata Val 

dôAveto e precisamente  Magnasco, presso lôalbergo La Pineta. Abbiamo buone sensazioni: 

lôanno scorso vi abbiamo dormito e gustato la cena del 1°. Davvero ottima, se ben ricordo, 

mentre il cenone alle Lame é. 

Arriviamo alla spicciolata, unôauto dietro lôaltra. La mia piena di donne, come sempre. Mi pare 

che lôet¨ media sia quella di Mazzini e Garibaldi, tanto per rimanere in tema di 150Á! 

Anche gli altri Montagnin sono sulla stessa lunghezza, anzi longevità. Meglio così, significa 

che lôessere Socio ¯ una specie di elisir di lunga vita! 

Presto presto, costringo tutti a lasciare i bagagli in camera e via in auto verso Santo Stefano, 

per salire in seggiovia sino al Piano della Cipolla e iniziare una bella ciaspolata sino al M. Bue 

o al Maggiorasca. Scherzavo, alla Cipolla cô¯ un gran prato verde, con tutti i faggi spelacchiati 

come tanti scheletri con le braccia alzate, la nuova casa Rosetta (a proposito come diavolo si 

chiama il rifugio? é se gli hanno dato un nome é) ñci son camin che fumanoò, delle sdraio 

blu ben chiuse e accatastate, pochi sparuti non sciatori con una tazza di tè fumante in mano, 

giacche a vento di tutti i colori, tre o quattro bambini che si tirano palle di neve, o di ghiaccio, 

forse, a ben vedere. Niente neve, da nessuna parte, neanche sulla vetta del Maggiorasca, a 

ricoprire il nero mantello della ñNostra Signora di Guadalupeò che da lass½ dalla cima 

benedice e protegge le genti di questa valle fin dai tempi di Andrea Doria e del suo fortificato e 

bel castello. Vi è solo una piccola striscia innevata, frutto del lavoro di un cannone che ha dato 

una pennellata di bianco al baby della Cipolla. 
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            31 dicembre 2011 ï Prato della cipolla ï i Montagnin verso il M. Bue, senza ombra di neve. 
 
 

Fa un freddo boia; saliamo fra prato, pista e ghiaccio fino al colle del Bue, poi si scende, 

prestando massima attenzione a non sdrucciolare sul ghiaccio sino al prato grande sotto al  

M. Nero. Sorrisi, battute e foto.  

Discesa ripida e sdrucciola sino al sottostante Lago Nero. Eô tutto bianco e ghiacciato. 

Verrebbe voglia di pattinarci su, ma non è consigliabile.  

Foto di rito con solo ragazze ( è lì che ci accorgiamo di quanto siano più loro di noi maschietti: 

13 a 6, più di 2 a testa!) 

Ci troviamo un pezzo di prato al sole e qualche roccia asciutta per il pranzo: un formaggino, 

due crackers, un mandarino, un pezzetto di cioccolata. Riprendiamo al più presto la via del 

ritorno, verso la seggiovia e il rientro.  

Un tè caldo al bar, un giro per S. Stefano e poi tutti a Magnasco, in albergo, per le toelette e gli 

sgargianti o sfarzosi vestiti per lôultima notte del 2011, una notte serena e fredda, e si spera 

piena di allegria, con una buona cena e una compagnia brillante. 

Ci hanno promesso anche la musica e la possibilità di ballare.  

Sono ansioso di vedere Maurilia e Lidia danzare leggere e flessuose nella notte, provocanti e 

fascinose.  

Io, per parte mia ho promesso che avrei ballato e ballato con Silvana. Forse sarà la mia ultima 

bugia dellôanno! 
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                            13 donne e 6 uomini al Lago Nero, la sera del 31 Dicembre 2011 
 

Arriva anche il momento di andare a tavola per il cenone. Le signore sono tutte rossetto e 

lustrini, dai variopinti e lunghi vestiti; i signori cos³ cos³, un poô come capita, tuttavia 

profumano di colonia e hanno leccato barba e capelli, per chi ancora ce li ha! 

Molte le portate per un pubblico agile con troppo colesterolo e altrettanta glicemia. Bonarda, 

barbera, bollicine é Carciofi e fagioli, una rosa di fris¯ con gorgonzola, arrosto di bue in 

crosta, fettine di Kiwi con banana e prugna secca é cos³ dura da non riuscire a trangugiarla.  
 

                                 

                                       Balla, balla, ballerina. La nonnina ha quasi novantôanni! 

 

La cameriera, sogghignando mi sorride maliziosa, dice che sono delle loro (le prugne, ben 
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inteso) e che bisogna pure cominciare lôanno nuovo con qualcosa di duro! Poi soffoca una 

risatina e scivola via. Brutta svergognata, non si sarà mica riferita a me, vorrei ben sperare! 

Baci, abbracci, tappi volanti, bollicine, panettone ñbuttati che ¯ morbidoò canale 5 in Tv, i 

vetri appannati. LôAlessandra, che sôintende di stelle, va fuori al freddo e accende le sue: 

fontane di luce, botti, girandole, tric e trac, pistolettate a coriandoli é LôInes, dai capelli 

cotonati a uovo di Pasqua (ma non sarà in anticipo?) balla con Silvestro, che è la sua festa, con 

in mano due stecche luminose che fanno luce, fumo e puzza. Tento di aprire una finestra per 

respirare ma un urlo collettivo mi fa desistere. Lidia e Maurilia danzano splendidamente i 

latino-americani; qualcuno scola unôultima coppa di spumante. La notte scorre languida, il 

gruppo si assottiglia, a poco a poco tutti vanno a dormire é 

Domenica, 1° Gennaio del 2012. Colazione al Bar, facce sfatte dal sonno per il veglione?! 

Alle dieci partiamo per il Lago delle Lame. Ci siamo tutti, tutti quelli che se la sentono di 

camminare. Fa decisamente più caldo di ieri. Dura salita con lunghissimo elastico fra i 

camminatori. Serpeggia un certo malumore fra i gitanti. Continuo a dire: ñAncora trenta metri, 

solo dietro quella curva, ecco, fra un poô ci siamoò. Corro in avanti e finalmente siamo al bivio 

per il villaggetto dei boyscouts e il Re della Foresta. Fugale pranzo al tavolo del villaggio, 

canti, risate, foto: è tornata lôallegria. Ripartiamo per vedere il vecchio e grande faggio 

chiamato Re della Foresta e poi il sentiero PNX sino al Lago degli Abeti. 
 
 

   

 
 

                               Pranzo al villaggio nel Parco Regionale delle Lame - 1 gennaio 2012 
 

Scendiamo in scioltezza verso le auto. Una preghiera e lôAdeste Fideles alla Madonnina sulla 

Roccia alle 4 Strade, poi il L. delle Lame. Passiamo in albergo a raccogliere i bagagli e gli altri 

Montagnin. Rientriamo a Genova. Eô stato bello. Arrivederci ancora per un altrôanno. 
 

                                              Gianfranco 


